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CONTRIBUENZA 
EXTRAGRICOLA 
PUNTUALE SEN-

TENZA TAR PARMA 

Con sentenza del 10
maggio 2002 n. 268 il
TAR Emilia-Romagna, se-
zione staccata di Parma,
nel riconoscere le fonda-
mentali funzioni, svolte dal
Consorzio di bonifica Ba-
cini Tidone Trebbia, a di-
fesa del territorio dalle ac-
que, afferma, con ampia e
puntuale motivazione, la
sussistenza del corri-
spondente potere imposi-
tivo del Consorzio sugli
immobili urbani.
La sentenza ricostruisce,
con ampia motivazione, la
nozione di bonifica alla lu-
ce della vigente normativa
nazionale e regionale e
delle corrispondenti fun-
zioni dei Consorzi ponen-
do anche in evidenza che,
con l’entrata in vigore del-
la Costituzione, l’attività di
bonifica assurge ad inte-
resse pubblico di rilievo
costituzionale sottolinena-
do come, nell’ambito delle
azioni della bonifica, rien-
trino sin dal 1933 le azioni
per la difesa del territorio
dalle acque e pone in evi-
denza come tale principio
si trovi riconfermato nella
legislazione nazionale e
regionale. Ne discendeno

le corrispondenti funzioni
dei Consorzi di bonifica ed
il relativo potere impositi-
vo.
La sentenza si sofferma
altresì ad esaminare i cri-
teri individuati dal piano di
classifica del Consorzio
per l’imposizione dei con-
tributi sugli immobili urba-
ni e, sulla base di
un’attenta analisi, ne rico-
nosce nel merito l’asso-
luta fondatezza, chiarendo
altresì con ampia motiva-
zione il concetto di benefi-
cio con riferimento agli
immobili urbani, con parti-
colare riguardo al vantag-
gio conseguito dagli im-
mobili per il danno evitato
dalla presenza di opere di
raccolta e deflusso delle
acque.

Sardegna 
ELIMINARE OGNI 
SPRECO IDRICO 

Non c’è finora alcuna ri-
sposta, da parte del
Commissario per l’emer-
genza idrica, alla richie-
sta, avanzata dal Con-
sorzio di bonifica Com-
prensorio dell’Ogliastra
(con sede a Tortolì, in
provincia di Nuoro), per
trasferire 15 milioni di me-
tri cubi d’acqua dall’invaso
del Bau Muggeris a quello

di Santa Lucia, dove at-
tinge l’acquedotto tortole-
se e dove attualmente so-
no disponibili solo 1 milio-
ne di metri cubi destinati
ad usi idropotabili (umani
ed animali) ed industriali.
Nel frattempo l’ente con-
sortile prosegue nell’opera
di ottimizzazione dell’uso
della risorsa idrica, prov-
vedendo a migliorare i
propri impianti di distri-
buzione ed invitando gli
agricoltori a non coltivare
prodotti bisognosi di forti
apporti d’acqua, come er-
ba medica, mais ed or-
taggi: per quest’anno non
è, infatti, garantito il servi-
zio irriguo.

Veneto 
L’ACQUA DEL 

PIAVE: UN BENE A 
RISCHIO 

Presenti il Segretario del-
l’Autorità di Bacino ed il
rappresentante di ENEL
Produzione, il Gruppo di
Lavoro per le Problemati-
che del fiume Piave (com-
posto dai Consorzi di
bonifica Basso Piave
con sede a San Donà di
Piave, Destra Piave con
sede a Treviso, Pede-
montano Bretella di Pe-
derobba con sede a Mon-
tebelluna e Pedemonta-
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no Sinistra Piave con
sede a Codognè, entram-
bi nel trevigiano) ha fatto il
punto sullo stato e le pro-
spettive di utilizzo delle ri-
sorse idriche, derivate dal
“fiume sacro alla Patria”.
Nonostante le recenti
piogge, i volumi d’acqua
disponibili nei laghi
(S.Croce, Mis e Pieve di
Cadore) che fungono da
serbatoi per il Piave sono
assolutamente insufficienti
a garantire l’intera stagio-
ne irrigua. Oltre la contin-
genza, restano da risolve-
re i problemi di fondo, che
hanno caratterizzato la vi-
ta del fiume negli anni più
recenti. Il Piano stralcio,
adottato nel febbraio
2001, prevedendo la ridu-
zione delle portate per ir-
rigazione, indica anche
alcune indispensabili mi-
sure strutturali per ridurre
l’impatto sull’agricoltura:
riconversione degli im-
pianti irrigui da “scorri-
mento” a “pluvirrigazione”,
riduzione delle perdite i-
driche per dispersione,
utilizzo di cave dismesse
come bacini di raccolta
per l’acqua. Gli enti con-
sortili sottolineano come
necessitino, per la con-
versione degli impianti ir-
rigui, circa duecento mi-
lioni di euro; a tutt’oggi la
Regione Veneto ha ap-
provato un finanziamento
di 10 milioni, così come
altre risorse (non più, co-
munque, di una ventina di
milioni) sono ottenibili
nell’ambito di alcune Leg-
gi Speciali: fondi, tuttavia,
ancora bel lontani dalle
reali necessità! Per rende-
re disponibili gli indispen-
sabili stanziamenti, il
Gruppo di Lavoro per le
problematiche del fiume
Piave indica la necessità
di rendere prioritaria la
questione acqua nella

programmazione regiona-
le, attingendo a tutte le
possibili fonti di finanzia-
mento, quali la Legge sul-
le opere irrigue d’inte-
resse nazionale ed il Pro-
gramma nazionale per la
lotta alla desertificazione.

Lombardia 
UN SALTO VERSO 

IL FUTURO 

Inaugurata, in comune di
Lonato nel bresciano, la
centrale elettrica, che
sfrutta il cosiddetto “salto
di Esenta”, effettuato dalle
acque del canale Arno,
grazie ad un dislivello di
quasi ventiquattro metri.
Realizzato e, per ora, inte-
ramente finanziato (costo:
1.842.000 euro) dai Con-
sorzi di bonifica Alta e
Media Pianura Mantova-
na (con sede a Mantova)
e Medio Chiese (con se-
de a Calcinato, in provin-
cia di Brescia), il nuovo
impianto è in grado di
produrre 4,3 milioni di ki-
lowattora all’anno, rispon-
dendo alle esigenze ener-
getiche degli impianti di
sollevamento irriguo. I-
deati nel 1989, i lavori
hanno preso avvio nell’ot-
tobre 2000 per concluder-
si all’inizio del corrente
anno; la centrale idroelet-
trica è completamente au-
tomatizzata e telecoman-
data, ponendo particolare
attenzione al contenimen-
to dei rumori e fornendo
un evidente beneficio in
termini ambientali e di ab-
battimento dell’inquina-
mento, dovuto ad altre
fonti energetiche.

Emilia-Romagna 
PER CONOSCERE 

LA BONIFICA 

Il Consorzio di bonifica
della Romagna Centrale
(con sede a Ravenna) ha
realizzato, a partire dal
1985 nell’area montana
dell’Alto Bidente in comu-
ne di S.Sofia, tre pro-
grammi di interventi, fina-
lizzati ad evitare l’interri-
mento dell’invaso di Ri-
dracoli, gestito da “Roma-
gna Acque SpA”, che ha
finanziato i lavori. Si è
trattato sia di sistemazioni
idraulico-forestali che di
rimboschimenti e rinver-
dimenti di scarpate in aree
ricomprese nel Parco na-
zionale delle Foreste Ca-
sentinesi Monte Falterona
e Campigna. Per far co-
noscere le opere realizza-
te, l’ente consortile ha or-
ganizzato due itinerari tra i
boschi: “Bidente delle Cel-
le” e “Bidente di Campa-
gna”. Oltre a ciò, visite
guidate sono state propo-
ste a numerosi impianti ir-
rigui (Bastia, Mandriole,
Fossolo, Prada), centrali
idrovore (Rasponi, S. Vita-
le, 1° Bacino, 2° Bacino,
Canala-Valtorto, 3° Baci-
no Drittolo, via Cerba) ed
opere idrauliche (sistema
del Fosso Ghiaia, traverse
a portoni vinciani Bevanel-
la e Acquara Alta, traver-
se di regimazione Pisinel-
lo e via Cupa).

Toscana 
“DALLA BONIFICA 
ALLA DIFESA DEL 

SUOLO”

Uno degli obiettivi della
“Settimana della bonifica”
era aprire un ampio con-
fronto sul “ruolo dei Con-
sorzi all’interno della poli-
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tica di difesa del suolo
promossa dalla Regione
Toscana”. Ne è stato
momento saliente il con-
vegno, organizzato a Fi-
renze, dall’Unione Re-
gionale Bonifiche To-
scana, cui, oltre a rappre-
sentanti di ANCI, Comuni-
tà Montane e Direzione
Ambiente dell’ente Regio-
ne, hanno partecipato i
Presidenti delle Com-
missioni “Territorio ed
Ambiente”, nonchè “A-
gricoltura” del Consiglio
Regionale della Toscana:
Sirio Bussolotti e Fabio
Roggiolani. Ad introdurre
i lavori, coordinati dal Di-
rettore generale ANBI,
Anna Maria Martuccelli,
è stato il Presidente del-
l’URB Toscana, Ismaele
Ridolfi.
Nel suo intervento, dopo
aver sottolineato che l’at-
tività di bonifica (Consorzi
regionali e interregionali
più le Comunità Montane)
interessa l’82,6% del terri-
torio toscano, ha eviden-
ziato come l’attività con-
sortile sia orientata preva-
lentemente sulla difesa
del suolo, intesa come
salvaguardia idraulica.
Negativo è stato il giudizio
espresso nei confronti del-
la ipotesi di proposta di
legge a modifica dell’at-
tuale normativa regionale
sulla bonifica, presentata
dall’Assessorato compe-
tente della Regione To-
scana; bisogna, altresì,
superare i limiti di una
frammentazione eccessi-
va dei bacini idrografici,
puntando a collocare pro-
grammazione e gestione
delle attività idrauliche e di
bonifica nell’ambito delle
perimetrazioni, previste
dalla legge sulla difesa del

suolo. In questo quadro gli
enti consortili toscani si
candidano a soggetti ge-
stori, valorizzando l’auto-
governo dei cittadini ed il
rapporto pubblico-privato.
A concludere i lavori è
stato Arcangelo Lobianco,
Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Bonifi-
che e Irrigazioni; sottoli-
neando i molti aspetti po-
sitivi della attuale legisla-
zione toscana in materia
di bonifica, ha indicato
come un argomento fon-
damentale, quale la sal-
vaguardia idrogeologica
del territorio, necessiti di
atteggiamenti responsabi-
li, coerenti ed omogenei
sull’intero territorio nazio-
nale, che corrispondano ai
fondamentali principi della
sussidiarietà e della par-
tecipazione privata.

Umbria 
TECNICHE 

INNOVATIVE 

A Terni è stato riaperto il
ponte di via Murri sul fos-
so di Valenza, la cui de-
molizione e ricostruzione
erano state sollecitati dal-
la Regione Umbria per
adeguarlo ad eventuali
portate di piena. I lavori
sono stati realizzati dal
Consorzio di bonifica
Tevere Nera, che ha sede
in città; per ridurre al mi-
nimo i disagi per la popo-
lazione sono stati usati
speciali additivi per il cal-
cestruzzo.
Costo dell’intervento, fi-
nanziato con fondi regio-
nali nell’ambito dei lavori
di riparazione per i danni
causati dal maltempo: 130
milioni di lire, comprensivi

anche della sistemazione
del canale di San Rocco,
sottostante al nuovo ma-
nufatto.

Trentino Alto Adige 
UNA VITA NELLA 

BONIFICA 

Dopo 40 anni di servizio
nel Consorzio di bonifica,
di cui 15 spesi come Pre-
sidente, Erich Walzl, non
si è ricandidato a ricoprire
la massima carica nel
Consorzio di bonifica Fo-
ce Passirio-Foce del-
l’Isarco, con sede a Bol-
zano. Nuovo Presidente è
stato eletto il sig. Alois
Rottensteiner; a nominarlo
il Consiglio dei Delegati,
rinnovato dalle recenti e-
lezioni consortili, che han-
no coinvolto gli utenti di
12 Comuni: Bolzano
(località Gries), Terlano,
Gargazzone, Postal, Me-
rano (località Maia), Ma-
rengo, Chermes, Lana,
Tesimo, Nalles, Andriano
ed Appiano.

NOVITA’ 
CALABRESI 

Il sig. Grazioso Manno è
stato confermato Presi-
dente dell’Unione Regio-
nale Bonifiche Calabria.
Nuovi Presidenti, invece,
ai Consorzi di bonifica
Caulonia e Versante Ca-
labro Jonico Meridiona-
le, entrambi con sede a
Reggio Calabria: sono, ri-
spettivamente, il barone
Giuseppe Musco e l’ing.
Giuseppe Caminiti.


